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ENTRATA   SOLENNE 

IN      MILANO 

Dell'Ili  "°,  e  Reu.'"°  Monlignore 

CONTE  ALFONSO  LITTA 

ARCIVESCOVO^ 

Scsuica  a  i7.Nouembre  i  65  2. 
CON  GLI  APPARATI  DI  ESSA. 

Riferta  da  Luigi  Pionnì  Cancelliere  deirilluftrifst 
Tiibunalc  di  Prouifioiid  della  fteffa  Cicca. 


I  M     MILANO, 


Nella  R.D.r orcc,per  GicBatciftajC GiulicCel  ^-e  fratelli 
MalàCeftaScampacorìRXoCddU  Cuti* 


Cm  licenza  de  Subirmi  ^ 


l    '         Alli  Illuftrlfs.  Signori 
Conte  BERNABO^^  BARBO'^  Vicario  di  Prouifione; 
e  Seffanta  del  Configlio  generale  della  Cicca 
di  Milano  Signori  miei  Colendifsimi . 


A  folennifflma  entrata  di  Adonfwnor 
Illujìrifs,  y  e  Keuererìdifs. Conte  Alfonso 
Lttta  Jlrciuefcouo  ncfìro  richiedeua  al- 
tra penna  j,  meritaua  altro  ingegno ,  t)er 
aggmflatamente  defcriuere  ,  i  gmhdi 
nellt  annun-Zii],gli  con  e  or f  nell'i  incontri^ 
gli  affetti  ne  cornpin7entt,  lagrandez^^a 
min  apparati}  e  lafupsrbta  nelle  machine, tuttanolta  in^relo- 
ftOy  che  la  memoria  di  sì  maeHoje glorie  ddegi/affe  al  pajjo 
che  fi  diftruggono  le  moli  ^  ho  prefo  ardire,  fottentrando 
al  commando  de  Padroni  ^  di  ridurle  infieme  ,  e  fé 
iene  condifugmli  talenti ,  feruirà  ciò  perche  car/ipeggi 

nella 


nella  debolez^z^a  dello  Bile  f ih  fc bietta  la  ^verità  ,  A 
que^o  adonqtde  qual  fi  fla  ^  'veritiere  racconto  ,  ho  'vo- 
luto ornare  la  fronte  co  ^regiatiffimi  nomi  delle  SSVV, 
llluftrifs,  ,  prche  rifar  cito  del  danno  della  mia  ferina^ 
pofla  comfiirire  alle  ftampe  :  E  fi  cerne  ogni  ri  ho  da  II* 
ampio  mare  ^vfcendo  ,  al  medono  ritorna  con  offequiofo 
tributo  ,  cesi  qucjìe  pompe  prodotte  dalla  loro  magnifi^ 
cenz^a  ,  con  me  mcdefimo  già  per  altro  infinitamente 
tenuto,  alle  SS.  VV*  Jihjìrifs.  ccnfacró  sfacendole  prò- 
fondi/sima  riuerenz^a ,  AiìUno  2  5 .  Nouernbre  1652/ 

Delle  SS.  VVJHuflrifs, 


fìumilifs,  fer. ,  e  mimerò 


LwgiPmm. 


Nom  delll  Illuftrifftmi  Signori  Sefjanta  dd  Configlio 
Generale  della  Città  di  Addano . 


%S.  Conte  Gì o.  Ambrofio  Pccchip . 
Giuseppe  Rcue  Ita. 
Gio.  Pietro  N.groli. 

Co.BartolomeoArefi  Prendente  del  Magi ftrato  Ordinano  ,  5c 

Regente  nel  Supremo  Configlio  d  Italia . 
Conte  Alcflandro  PanigaroJa  CauaJicre  ói\  5.  Iago . 
GiOk  Battifta  Pieno  • 

Conte  Alberto  Vifcont€  Capitano  d'Ordinanza. 
Conte  Carlo  Vifconte  • 
Camillo  Lonato. 

Conte  Don  Angelo  Triuulzo  Caualiere  di  S.  Iago . 
Conte  Giorgio  Kainoldi . 
Gio.  Battifta  Orrigone . 
HippolitoBriuio> 
Raimondo  Poppa  * 
Conte  Carlo  Àuhinto  Qucftorc . 
Antonio  Aliprando. 

Don  Agoftino  Caimo  Caualiere diS.  lagoQucftore. 
IlPrencipe  Triuuko  Caualiere  dell'Ordine  del  Tofone. 
Conte  Pirro  Vifconte  Borromeo  del  Con/ìglio  Secreto , 
Marchefe  Vercellino  Maria  Vifconte  del  Conliglio  decreto . 
Marchefe  Mafsimigiiano  Stampa  » 
Egidio  Roma» 

Conte  Quid*  Antonio  Stampa  * 
Conte  Luigi  Maria  Arconaro. 
Marchefe TibaldoVilcontc del  Configlio  Secreto. 
Giacinto  Orrigone  Senatore  • 
Conte  Orario  Archinto. 
Marchefe  Carlo  Gallarato  Dottore  ♦ 
Giofeftb  Croce  Dottore . 
Gio.  Battifta  Vifconte  Dottore . 
Gio.  Battifta  Giuliano  Protofìfico. 
Gio.  lacomo  Schiatfenato. 
Conce  Gio,  ^àCCifta  Rouida  • 

'  '  •  Conte 


Conte  Don  Ercole  Sfondrato  Capitano  d'  Ordinanza  ì     ;  ^^^  r  >r 
Pompeo  Caftiglionc  .  '  ^A*\;/l 

Commendatore  Marchcfe  Mauritio  ArcitnboJdo .  '  j 
Marchcfc  Giouanni  Pozzobonello . 
Conte  Don  Giulio  Monti . 

Antonio  Franccfco  Fofl'ato.  ■   ;  '. 

Conte  Barnabò  Barbò  Dottore  bora  Vicario  di  Prouifionc. 
Don  Geronimo  StampaQueftore.  i 

Galeazzo  Bofso  Dottore  R.L.T.di  Prouifionc.  '; 

Marchcfc  Geronimo  Talento  Fiorenza  Senatore. 
Marchcfe  Galeazzo  Vifconte.  ■> 

Mai  chele  FrancefcoVilconte.  i 

DonGafpar  CaimoCaualicredi  S,Iag.o.  3 

Fra ncefco  Mari*  Porro.  5 

Benedetto  Arefe 

Luigi  Cittadino  Dottore» 

Giacomo  Legnano . 

Co.AfitoniD  Arcimboldo. 

CoHte  Cario  Cor  io  Dottore .  ì  ; 

Luigi  Lampugnano. 

Marchcfe  Giufeppe  Corio. 

Alfonfo  Vifconte. 

Conte  Gio.  Battifta  Terzago  • 

Co.  Gioanni  Borromeo  CommifTario  generale  ddUEilercicif» 

Marchefe  Ermes  Vifconte . 

Conte  Renato  Borromeo . 

Marchefe  Socino  Maria  Secco  •. 


^^^^^p^O'N  fu  molto  da  marauigliaifi,chc 

quella  famofa Citta  di  Milano,  ne' 
paffati  riceuiaienti  de  Prencipi  Ec- 
clefiaftici,  e  Secolari,  daflc  occafione 
alla  Fama  di  rapportare  per  l' vniuer- 
fo  ,  con  gloriole)  grido  ,  Tannon- 
zio  di  quelle  Pompe  ,  che  lotto 
Cielo  piùfereno  ,  ed  in  Mare  più  tranquillo  fur- 
no.  e  douute  ,  e  poflfibili .  Ma  riefce  bene  tanto 
più  ammiranda  la  fua  magnificenza  nella  prefcnte 
occafione,  mentre,come  nauc  efpofta  all'  orgogliofo 
mare  de  correnti  rotture  ,  alle  procelle  crudeli  de 
Martiali  rumori, poco men  che  sdrufcita  fra  ghduri 
fcoglideirimpotenza,  all'  apparire  del  fuo  bramato 
LITTO,  cosi  lieta  raccoglie,  così faftofa compare, 
che,fcordate  le  paflate  Iciagure,  chi  (e  ft;e  machine 
rimira ,  chi  le  fue  pompe  confiderà ,  rinouellata  crede 
retàdelloro.  "  A  Poffono 
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roiTonobencleftrettczzcdc  tempi  opprimere  la 
grandezza delli  animi,  ma  non  ritenere  la  diuotionc 
de  cuori . 

Riceiie  la  gran  Città  di  Milano  il  Tuo  ben  degno 
FIGLIO,  raffettuofo  PADRE,  il  fuo  più  degno  PAS- 
TORE,ilfofpirato  ARCIV£SCOVO,lìII."%  cRcu.'"" 
Monfignore  Conte  ALFONSO  LITTA  :  Che  però 
quefte  grandezze  quali  fono  fiate  bafteuoli  per  ren- 
derli ammirabili  a  tutta  Italia^non  fono  valfe  ad  ap- 
pagare il  defiderio  maggiore  della  Città  ,  d'arriuare 
co  gli  oflfequij  al  merito  d'vn  tanto  Prelato . 

Douendolì adunque  abbozzare  piùchedefcriuerc 
quefta  Solenne  Entrata  ,  feruiranno  per  efporre  le 
qualità  del  foggetto  i  primi  voti  de  cuori  iMilanefi, 
qualifentendoal viuola  viduicà  di  quella Chiefa, e 
la  perdita  de  partati  Arciuefcoui,  per  vederli  di  tutto 
ponto  refarciti,  non  feppcro  più ,  che  formarfi  co'loro 
defiderij  l'Idea  di  quelle  rare  qualità,  che  nel  noflro 
Arciuefcouo in  abondanza concorrono.  .•»,  ìì^^j 

Nacque  egli  nel  grembo  di  queftavlnclita  Città 
dalla  nobilifllma  famiglia  LITTA,  nodrito,  ed  alle- 
nato nelli  ftudij,  e  fra  gli  fplendori  della  fua  Cafa, 
ricca  non  meno  che  nobile:  Crebbero  in  lai  le  virtù 
al  pari  delli  anni ,  tanto  eh'  ottenuta  la  Dottorale 
Laurea,  fu  poi  anco  afcritto  al  nobiliflimo  Collegio 
de  SS.  Giurcconfulti  Milaneii .  Quindi  lafciando  alla 


fua patria,  con  molti fcgni di  (pirico, afpettatlone  di 
quanto  doueua  fuccedere,porco(B  alIaCitcà  di  Roma, 
doue  fendo  henprefloarrolato  fra  Prelati  dcHVna^e 
deiraltraicgnatura  ,  guadagnoiTicon  le  riguardcuoli 
file  parti  l'animo  del  Pontefice  Vrbano  Ottano, in 
modo;,c!ìC  fu  da  quello  honorato  delle  Abbatte  di  San 
Giulio  di  Dulzago,  e  S.Gio.Bacrifta  d'Appiano,  poi  de 
.moltiplicati,  e  fempre  maggiori  pofti^cioè  Giudi- 
cature, Congregationi^e  Secretariaci,nc  quali  carichi, 
dato  a  Sua  Santità  ficuro  faggio  di  valore,  e  cono- 
fciuto  da  fuoi  aggiuftati  porramenti  non  hauere  di 
meftiere  la  prefcnj^a  del  Pontefice  per  auualorarei 
fuoi  talenti >glicommifeiGoueraidi Rimini,  efuc- 
cefliuamentc  di  Oruieto,  e  poi  delli  Ducati  di  Spole- 
to, e  Camerino.  Maauanzandofiia  viuezzadel  fuo 
fpirito al  pa(To  delli honori ,  volle  Sua  Sancita  teftifi- 
-carnelanocizia,  con  eleggerlo,  come  fua creatura, 
ViceLegato  del  Cardinale  Antonio  fuo  Nipote  in 
itempo  di  perigliofc  facendo  nella  Legatlone  di  Bolo- 
gna,doac  ancora  fi  fopraintendeua  a  quelle  di  Ferra- 
ra, e  Romagna,  fi  come  alla  Fortezza  Vrbana  .  E  per* 
che  dalle  pratciche,  quali  con  tutta  prudenza  maneg- 
gione fodettipofti,lo  conobbe  Sua  Sancita  per  ambi- 
dcftro,ed  habile  a  qualfiuoglia  più  honoreuole^e  fpi- 
ritofo incarco,  feceloCommiffario generale  dell' Èf- 
fercito  Ecclefiaitico  contro  li  Prcncipidella  Lega,pcr- 
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che  non  folo  con  le  fue  amabili  qualità  trionfalTe  de 
cuori  amici,ma  cooperando  nel  riportar  alla  S.Chiefa 
gloriofa  vittoria  ,  rendeire  anco  le  pompe  Aje  fra  sba- 
ragliati nimici  vermiglie. 

In  quello  flato  fopragiunfe  la  morte  del  Sommo 
Pontefice  ,  la  quale  al  noftro  Arciuefcouo  farebbe 
riufcita  di  molto  pregiuditio,  per  la  perdita  della  pro- 
tetrione,  fé  non  folTe  flato  malleuadore  il  fuo  merito, 
quale  non  confiflendoneiropinione,  ma  nelle  vere, 
e  continuate  operationi  virtuofe,  non  fi  lafciòfepei' 
lire  col  Pontefice.  Quindi  è,  che  nella  Sede  vacante 
riportò  dal  Sacro  Collegio  e  la  confirmatione  del 
Commiflariato  Generale,  e  comiflioni  di  molta  con- 
fidenza in  ordine  al  gouerno  delle  armi  Ecclefiafti- 
che  nelle  fodette  tre  legationi  di  Bologna  ,  Ferrara,  e 
Romagna. 


*  -.  ,'ij,\^'^i  i 


Aflbnto  al  feliciflìmo  fuo  Pontificato  Papalnno- 
centio  X.,  che  N.S.  mantenghi,  feguitandoriftefla 
carriera  dhonorare  sì  mericeuole  foggetto,  lofpedì 
Comminarlo  Apoflolico  in  Afcoli  con  importantifli- 
mecommifTioni ,  e  facoltà  per  riieuante  fi^ruitiodi 
Spnta  Chiefa^c  publica  quiete,  poi  Gouernatore  d^lle 
Prouincie  di  Campagna,e  Maritima,finalmente  della 
Prouincia  della  Marca  .  ' 

Mentre  con  lafcendente  del  fiio  merito  inalzauafi 
il  noflro  Preflilc  ,  alli  accennati  honori  >  giaceuano 

"  ." ^  "  '  per 


perlapnaatJbnedclPaftórc  cjucfta  Patria,  e  qucfta 
Ghiefa,  V  vna  fconfolata,  l' altra  fconuolta  ,  quella 
cfponeua  il  fuo  duolo,quefta  deploraua  il  fuo  fcapit<y, 
ed  ambedue  dalla  fofpirara  elettione  di  meritevole 
foggetto  actendeuano  la  confolatione  ,  e'I  riparo  : 
Quando  fodisfaccndo  le  giufte  preghiere  diquefto 
Popolo  venne  Sua  Santità  alla  elercione  del  nortro? 
Iliurtrirtimo,  e  Reuerendifsimo  Monfignore  Conte 
Alfonfo  Lieta,  e  fubito  confag^rato  Arciuefcoao  la 
dichiarò  Afsiftente  al  Trono  Pontificio . 

Volonne  il  grido  ben  tofto  à  quefta  Città  ,  ma  nof». 
poterò  effere  cosi  veloci  gli  annunzi),  che  precorren- 
do i  cuori  di  queftì  Ciccadini,  già  ripieni  di  quelli  più 
ficuri  varicinii,ch'ilgran  merito  del  foggetto  gli  ha- 
neua  fapuro  viu.imente  imprimere  ;,  non  fodero  affiA 
tenti  al  Poncefice  in  sì  gradita  cldrcione  ,  come  gli 
erano  ftaci  per  auanci  fupplicheuoli  à  piedi . 

Quanta  tofle  ra!legrezza;che  ne  fencì  quefta  Chie- 
fa,qucfta  Città,la  Diocefi,Io  Stato , e  lìtalia  tutta,noa 
fanno  cfinimcre  le  lingue,  perche  fu  maggiormente^ 
fenticajerinferratane'^petti,  alla  quale  feguirono  ini- 
mediatamente  dalla  Città  lettere  diuotilT>me  al  Som- 
mo Pontefice,  per  rendergli  le  douute  grazie  ,  &  al 
Prelato  di  congraculationevtanto  che  fra  le  vicende^ 
d*amoreuoli  affetti,  voi  le  anco  Sua  Santità  riflettere 
alla  Cura  grazie  celcfti  con  fuo  paterno  Breue  ,  quale 
per^'eflcre  degno  d'attentione  s'è  qui  pofto . 
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INNOCENTIFS  TP,  X. 

Dlleéìt  filij  falntem  ,  £5*   ^poftclwam  henedìéìio^ 
nem .    Ltterarum  vefìrarum  officia  quihus  Ale- 
(àolani  Ciuitas  oh  nuper  fihi  datum  venerabilem  fratrem 
Alfhonfum  Archiepifcopum  communis  Uùtia  ,  ^  grati 
animi  fenfum  expnmit ,  mn  minoremmditij ,  quàmpie-^ 
tatislaudem  piane  merenturi  eft  emm  meVtimMe  Di-* 
uin&  Clementi éi  donum  bonus ,  ac  vere  gregis  amans  An- 
tiflesynecfolum  EcclefaHiciKegiminis  decus  exornatyfed 
T optili  totitisfeliritatem  communis  virtus,  reltgioq;  Pajìo-- 
ris ,  £5* iugts apudCujlodem  Ciuitatuìn  Dominum  depre- 
cai  io  y  cuius  prò  fé  ciò  rct  preclara  cùm  veterisytum  recentis 
memori^documenta ingenti cum filo  bono  Vrbs  vejlra  ex- 
pertaeflyVtmaior  nohiscuraadhihenda  fuertt  in  eligendo 
Vtro ,  qui  tam  tnftgmbus  Prjòdecefforum  exemplis  prò  di- 
gnitate  tuendis  non  tmpar  ejfet .  JS^unc  iudicium  Noflrum 
adeo  vohisgratum  accidiffe  uehementer  gaudemus ,  ^  in 
primis  à  mi f ericordi  Deopetimus^  vt  fpem  banc  e  a  fuccep 
fu  s  felicitate  prof  per  are  velit  y  quam  enixè  cupimus  yi5) 
tpfusPr^fuìts  'virtHtespijs  obfequij  vejìrijludi/s  adiut^pol- 
licentur.Vobis  (DileBt  filij  )  Apofìolicam  henedi£iionem^ 
peram.anter impartimur ,  Datum  Kom^  apud  Sanàtam 
Aiariam  Maioremfub  Annulo  Pifcatoris  die  XX.  lulij 
i6$z ,Ponttfcatus Nojìri anno oóìauo,    ' 

F.Piflorienfis. 

Non 


Non  fu  vinto  di  cortefìa  T  Arciucfcouo,  perctìc 
pafsò  con  la  Città  lettere  d*  afFettuofidimi  compi- 
menti,  tanto  che  non  potendo  quella  più  fofìrirc 
la  brama  d'accogliere  il  fuo  Pafl:ore,per  temperarne 
Timpatienza,  andò  conformando  al  giubilo  interno 
dimoftrationiefternc  .  Refe  prima  tutto  il  Popolo,& 
il  Clero,  con  folenni ,  e  generali  proceflìoni ,  grazie  à 
SuaDiuinaMaeftàdelriceuuto  Arciucfcouo  ,  poi  il 
Confeglio  generale  della  Città  ordinò  (ì  cantaffe  fo- 
Icnnc  Meda  5  cpuàfolenne  \n e  Deum  ìaudamus  ,  il 
che  fu  con  tutta  pompa  d'adobbo,e  di  mufica  cfcqui- 
to  la  Domenica  à  1 1 .  d'Agofto  nella  Chiefa  del  Pro- 
tettore noftro  S. Ambroo-io , con  Tinteruento  del  Tri- 
bunale  di  Prouifione  j  e  la  fera  antecedente  ^  fi  come 
la  fteffa  della  Domenica,  turno  d  ordine  del  medemo 
Confegliogencraleefpofti  molti  fuochi  alla  piazza,- 
(parati  innumerabili  mortaletti,con  bclliffimo  ordi- 
ne, 6c  accompagnamento  de  Trombetti ,  quali  dal 
Campanile  di  detta  piazza  à  quello  di  S.  Ambrogio 
rifpondendofi  con  fpiritofi  concerti,  raddolciuano 
Tacre  ancora  rimbombante  per  le  fparate^e  finalmen- 
te fcguendo  anco  il  commando  publico  del  medemo 
Tribunale  di  Prouifione  furono  accefi  per  tutta  la 
Città,  le  dette  due  fere,  tanti  lumi  fopra  lefineftre, 
che  fecero  oltraggio  al  Sole . 

Ne  qui  terminarono  li  fegni  d  allegrezza  ,  perche^ 
tutta  la  Cittàp  emulando  Tardore  de  Cuori,  e  l'applau- 
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fo  dielle  lingue  ne  Cittadini,  per  più  fere  fi  fentiua  ri- 
fuonare,c  lì  vedeua  ardere ,  per  le  contìnue  fparatcSc 
cfpofitioni  de  fuochi  fatte  dairArciuefcouato  ,  dal 
Collegio  de  SS.Dotcori,e  da  mokiCauaglieri  all'Arci- 
uefcouo  cógionci  alcuni  di  sague,e  tutti  d'atfcttione. 
Oltre  à  quello  eh  operò  la  Chiefa  di  S.  Eufemia  Paro- 
chialedeirArciuefcouo,  quale  più  volte,  òc  in  piùri- 
guardeuoli  dimoiì:racioni,fè  comparire  il  giubilo  gra- 
^e ,  che  fentiua  a  ragione,  in  vederfi  aggrandita  nelf 
auanzamentodcirArciuefcouo, quale  già  fua  candi- 
da  pecorella,  hora  in  fuo  benigno  Paftore  cangiato 
i^auuifa.Come  fecero  ancora  le  CoIlegiate,&  le  Com- 
pagnie delle  Croci  ,  già  dal  S.  Arciuefcouo  Carlo 
Borromeo  inftituite  per  la  Città  . 

Auuicinauafi  intanto  la  venuta  di  MonfignQre,  per 
Io  che  il  medemo  Confeglio  generale  della  Città  ,  or- 
dinati duoi  A  rchi  Trionfali,e  lafciatane  la  cura  al  Tri- 
bunale de  Dodeci  ,  elcfle  li  nobiliffimi  Cauaglieri 
Conte  Giorgio  RalnoIdijMarchefe  Giouanni  Pozzo- 
bonello ,  Marchefe  Galeazzo  Maria  Vifconti,e  Conte 
Gabrio Serbelicne  per  AmbafciatoridellaCittà,  per- 
che fi  portadero  alla  prima  Città  dello  Stato^douef 
Arciuefcouogionge(re,à  compire  in  nome  d*e(Ia  ,  fi 
come  anco  dal  nobiiillimo  Collegio  de  Dottori  fur^ 
noconriilenb  or.dine  deputati  li  Signori  Luigi  Brit 
uio,&  Conte  Giacomo  Attendolo  Bolognino  ,  e  ;dal 

Capitolo     ; 
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Capitolo  della  Metropolitana  II  Monfignori  Carlo 
Settata  Arciprete,  Cefare  Borro  ,  6c  Michele  Lanr 
driano  Canonici  Ordinari),  quali  andarono  ad  incon- 
trare Sua  Signoria  Illiift  ridima  ^  oc  Reuerendiflima  al 
principio  della  Prouincia,  e  così  fecero  ancora  le  al- 
tre Collegiate^òc  il  Clero  à  Lodi .  : 

Gionfe  rArciuefcoiio  a  Lodi  il  5,  di  Noucmbrc 
con  inafpettata  preftezza ,  credefi  perleuare  loccafio*- 
ne  di  maggior  incommodo  a  tanci  Signori,  quali  fa- 
rebbero giciad  incontrarlo  più  auanti  ,  fé  foffe capi- 
tato Tauifo  à  tempo ,  il  che  farebbe  ftato  à  lui  di  tanto 
maggiore  pefo ,  quanto  che  fi  vedeua  difficoltare  Tiiv 
traprcfa  di  non  lafciarfi  vincere  d'affetto  . 

Il  giorno  feguente  comparuero  gli  Signori  Amba- 
fciatoriMilaneficonfupcrbeliurec,c  corteggi  eguali 
alla  fua Città, ecorrifpondenti  alla  loro  grandezza, 
quali  ,  efponendo  li  denoti  tributi  della loroamba- 
fciata,furno  dairill."'°,e  Reu."'''  Arciuefcouo  riceuuti 
con  tanta  allegrezza, e  giubilo, che  fé  la  lingua  non 
era auuezzaà produrre,  come  fece, da  femedefima, 
fonti  dolcinSmi  d*amoreuoli  compimenti,  in  darnp 
afpettauaeflTcrne  fuggerita  dal  Cuore,  foprafattodi 
gioia,ncl  vederfi  auanti  il  fiore  della  fu.a  Patria, ,  anzilii 
Patria  iftefla  adorante  il  fuo  merito  .  ■      ■    .» 

<    Compirono  parimente  gli  altri  Signori  Ambafcla' 
tprì  già  dettijCQr^ mpjti  altri  Cauaglicri ,  che  vi  cort- 

corferoj 
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corfero,  quali  tutti  parcìtonodubiófi  Ce  partlua  ieco.ò 
r^ftaaa  co  l'ArciuefcouG  la  miglior  parte  de  loro  mc- 
defimi.dico  i  cuori ,  rapiti  dalle  finezzc,con  quali  il 
Prelato  fi  dimoftrò  rutto  atletruofo ,  e  cortefc . 

FermoflTil'Arciuefcouo  in  Lodi  riceuendo  conti- 
nue vifitc,e  paflando  con  ciafcuno  li  folici  vffici  della 
fuaincedante  cortefia,finoaIlifette,che  parti  accom- 
pagnato da  Nobile  Corteggio,  tra  quali  molti  Paren- 
ti^cportoffi  a  Riozzo  ,  inuitato  dal  Sig.  Scaiamu^za 
Vifcontc  fuo  Nipotc,nelqual  luogo  feguitando  tut- 
tauiailconcorfo  d'altri  Cauaglicri  ,  à tutti  fodisfcce 
col  medcfimo  affetto . 

Partiifi  da  Riozzo  alli  8. ,  &.  incontrato  nel  camino 
danobile.enumerofoftuolocon  Carrozze  a  Tei, ven- 
ne al  Callellazzo  Monallero  de  RR. Padri  di  S.  Gcrola- 
mO;,poco  diftante  da  quefta  Città,dalla  quale  nel  fpa- 
tio  d'otto  giorni;,  ch'ini  dimorò,concorfero  ;,  oltre  alla 
Nobiltà  tutta  ,  li  Miniftri  principali,  il  Clero ,  &  il  Po- 
polo fteflb  ,  impatiente  di  rimirare  ^  diriuerire  iliiio 
Arciuefcouo:  nelle  quali  accoglienze  rcllò  ogn'vno 
ammirato.come  fendo  egli  à  tutte  l'hore  così  prodi- 
go difpenficre  de  più  affettuofi,  ed  amorcuoli  compi- 
menti, fcmprc  con  nuoui,  e  peregrini  tratti  più  doui- 
tiofofencmoftraflc. 

Deftinò  finalmente  la  Domenica  i/.dellbdetto 
mcfe  di  Noucmbre  per  il  fuo  folcnne  ingreflb^giorno 

da 
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da  tutta  la  Città  fofpirato,c  bramato ,  per  accogliere, 
pcrriucrire  ,  per  riccuerc  le  Sante  Bcnedictioni  del 
fuo  diletto  Paftore,periIchereftorno  compite  le  ma- 
cliinc,gliapparati,c  gli  Archiatra  quali  fumo  maeftofi 
li  duoi  drizzati  per  ordine  del  Confeglio  genera- 
le della  Città,  fegucndo  il  difcgno  di  Carlo  Butio  Ar- 
chitetto di  eflaJVnofopra  il  Corfb  di  P.  T.  preffo  S. 
Euftor2:io  come  fe<iue  • 

Pofaualavaftamole  le  fmifurate  piante  fopra  il 
terreno  natiuo  dell'Arciuefcouo ,  alle  cui  glorie  cfpo- 
neuaquelfuolofottoilpefante  incarco  volontierofo 
il  dorfo  :  indi  da  piedeftalli  animati  con  imprefe  driz- 
zando maeftofe  colonne,  con  proportionato  riparto 
apria  nel  mezzo  fpatiofifTimo  vn'arco  ,  e  due  minori 
da  lati;  Sopra  quefte  colonne,  e  fuoi  corrifpondenti 
capitelli ,  quafi  (opra  poderofe  cofcie  ,  formaua  con 
Architraui,cornici,e  freggidairingegnofoArchitetco 
con  belliflimo  ordine  compartiti,econne(fi  di  quefta 
moleilcorpOjàcuiguarniuano  con  maggior  pompa 
ilfenoleArme  del  Pontefice',  e  di S.  M.  N.S.Filippo  , 
il  grande, con  quella  dell'Arciuefcono  alle  fodette  . 
pendente  ;poi  da  fporti,  e  rifalti  riceuea  rArchitetrate 
braccia,  e  finalmente  di  belliflìme  ftatue,  infpiratq 
dafr  eccellente  fcalpello  di  Gio.  Pietro  Lafagna 
ergea  fuperba  il  Capo,  e  perche  fu  alrretanta  la  gioia, 
ch'inferiteneualaCittà,  quanta  la  pompa,  eh'  am, 

venuta 
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venuta  efponeua ,  còrrifpofe  con  riftefla  magnIficcn-= 
za  la  parte  inieriore  dell'Arco  alla  efteriore  ,  anzi  lai 
cagione  del  gÌLibilopublicauacon ampio  Quadro .in^ 
cui  ftaua  dipinto  il  Pontefice,  che  ornando  del  Sacro» 
Palio  il  Paftore  confolauà  infiemc  quefto  pubiico. 
•  Veftirno  la  già  perfetta  Machina  virtuòfi  pennelli» 
eonviuaciflimi  colori,  e  le  diedero  l'ani  aia  le  Impre-' 
fe,leIfcrittioni,gliElogij ,  e  Significati  ,  tutti  partii 
fecondi  de  RB  .PP.dclla  Compagnia  di  Giesu  difpQfti 
con  Perdine  feguente.  ^ 

Rapprefentaua  quefto  primo.  Arcosì  nobilmente- 
architettato  le  virtù,  &  pregi  gloriofi  della  Perfona  ,  e 
Cafa  Illaftriftima  delì'Arciuefcouo  s  inducendofi  la 
Città  di  Mìlano,quale  per  non  potere  più  degnamen- 
te riceuere  il  Tuo  degnidìmo  Prelato  in  quella  condi- 
tionede'tempi,prendeuain  preftanza  da  eflb  ,  e  da 
masizioii  di  lui  li  ricchi  ornamenti,  per  honorare  l'en- 
trata Pontificale.  Queftiornamenri di  virtù  vcniua- 
hoefpreflilndodcci  ImpreTejdaaccennarfidi  fettone 
(guaterò  gran  Statue  di  tutto  rilieuo,  imbronzate,&  fi- 
gurate con  gl'habici,  e  geroglifici  fi.ioi;  la  prima  rap» 
prefentate  ASTKEA,  cioè  laGIVSTITIA^efingolare- 
inteeritàd'animofempre  incorrotto  dell'Arciuefco- 
uo  ne  Tuoi  moki  maneggi  di  Prelatura,  &  importanti 
goucrni  ,  &  de  maggiori  fi.ioi.  La  feconda  rappre- 
(entantela  J?RVDENZx\  finiflfima  di  elfo  ,  coa^e  an-^ 

co 


co  de  fuol  Antenati  ne  gloriofi  impieghi  di  Pace,  e  di 
Gueira.La  terza  PALLADE,cioè  la  SAPIENZA  tanto 
cimentata  nel  noftro  Prelato,&  Afcendenti  fuoi  negP 
affaci  politici ,  e  ne  gouerni  dell'armi.  La  quarta  la 
FORT£ZZx\  pur  dt  guerrieri  fuoi  nelle  battaglie  ,  e 
dello fteflb Arciuefcouo in ognincontro , e  cimento, 
con  ficurifldmo  prelagio  del  futuro  valore  nella  difefa 
dell'amato  fuo  gregge  contro  i  Nemici  inuifibili . 
Sopra  dell'Arco  nel  mezzo  forgeua  la  Statua ,  ò  Colof 
fo  della  FAMA  pur  di  tutto  rilieuo,ché  Ambafciatrice 
della  Città  inuitaua  il  nuouo  Arciuefcouo  ad  entrare 
per  mezzo  il  trionfo  delle  fue  glorie  3  ben  accolto  ,  6c 
accompagnato  dal  numerofo  Corteggio  delle  pro- 
prie Virtù  con  Tlfcrittione  feguente  porta  di  fotto . 

INGREBERE  PER  TVORVM  TRIVMPHOS  DECORVM 

MAXIME    VRBIS    ARCHIPRAESVL    ALPHONSE      LITTA  • 

AMANTISSIMA    PATRIA   FAMAE    PRAECONIO     INVITANS  , 

CVM  NIL  MELIVS  HABEAT, 

D£  AV1TAE  GLORIAE  ORNAMENTIS  ACCIPIT  ,    AC  TVIS  , 

QVO  TE  DIGNIVS    EXCIPIAT. 

NIL   MELIVS    ORNARE    ARCVS  POTEST 

,     TROPHAEIS,  AC  TITVLIS  TVlS.. 

DVM    TV     IGITVR    OCCVRRIS    TIBI  , 

STIPATISSIMVS    >   AC   ORNATISSIMVS   ADES . 

Nel  lato  dcftro  dell'Arco  fotto  le  Statue  della  Giuf- 

ticia ,  e  Pxudenza  per  fpiegatione  di  efle  virtù  tanto  r i- 
'^"^"^   "'  '"  guardeuoli 
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guardcuolineirArcmefcoiionoftrO;fileggeua  la  fé- 
guente  Ifcrictione 

(  HVC  ADES  PRAESVLVM  GEMMA 

AVREAE  MAIORVM  TVORVM  CATENAE  RELIGANDA  . 

INNOCENTIAE     VNIO  ,     CVIVS     DOS     IN     CANDORE     EST  j 

CONSTANTISSIMAE  AEQVITATIS  TVAE  ADAMAS  ,    SEMPER  ADAMAS 

QVAMBENENITESCVNTINANVLQ  LITTAE  NOBILITATIS  ANTIQVAE, 

CVIVS  TORQVI  IDEM  ES  BVLLA    PRAETIOSIOR. 

PVM  SEMPER  PRObATAVIRTVS  PLVRIBVS  TE  EXERCETPRAEFECTVRIS 

TANTI  FVIT  TANTO    SACERDOTI© 

INAVGVRARt. 

Nel  Iato  finiftro  fotto  le  due  Statue  della  Sapienza, 
òPallade  ,  e  della  Foltezza  guerriera  erapofta  lafe- 
guentelfcrittione.  Spiegante  ancora  le  fottopofte 
Imprefe 

TIBI  OPTINfE  ANTISTES  ALPHONSE 

BELLICA  MAIORVM  DECORA  MINORA    SVNT^ 

QVrA  MAIORIBVS  DECORANDA  . 

BELLONA  ,-  ET  MAVORS  TVIS  STIPENDIIS  MILITANT  r 

SED  MELIORE  TRIVMPHO  VIRTVTVM  : 

KERCVLIS  CVM  LERNAEO  VITIORVM    MONSTRO    CONGRESS.^S 

TVAE  FORTITVDINIS  VOTA  SVNT  . 

DVM  AETERNITATIS  COLLIMAS  IN  ANVLVM, 

NON    EST   MORTALE   QVOD    OPTAS . 

GAVDE  GPiX  FELIX, 

evi  TANTVS  PASTOR  PR.\EEST, 

Ne 
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Ne  Piedeftalli  delle  Colonne  erano  le  fegiienti  Im- 
prefe  coTiioi  colori  al  viuo  da  buon  pennello  efpreffe. 

Prinia,fotto  la  Statua  della  Giuftitia  haueua  dipin- 
ta per  Corpo  vn  BuflToIo,  con  calamita,  Tempre  riuol- 
ta  al  Polo.ò  Tramontana  fopra  vna  carta  da  nauigare, 
col  motto         NON  ALIAM  ASPICIO. 

Per  fignifìcare ,  che  il  noftro  Prelato  in  ogni  fua  at- 
rione,  e  gouerno  tienc,&  ha  Tempre  tenuto  ogn  affet- 
to dell'animo  fuoriuolto  alla  ftella  polare  del  retto, 
delgiufto,cdeirhonefto,vera  tramontana  degl'ani- 
mi grandi,  quantunque  hor  quafi  tramontante  dall' 
Orizonte  d'animi  intereffatije  corrotti  ne  lor  gouerni. 

Seconda^invn  lato  dello  ftcflfoPiedeftallo  moftra- 
ua  dipinta  per  Corpo  vna  mano ,  che  impugnando  la 
}anciagioftraua,inuefl:endo  l'anello,  col  motto 

NIL  MORTALE. 

Dando  ad  intendere,  che  rArciuefcouo  cofl;uma--> 
di  berfagliar  mai  Tempre  neiranellodcU'eternità,  ca- 
minando  in  ogni  cofa  con  principi]  eterni  del  giufto, 
e  deirhone(lo,e  non  con  Immani,  e  policicii  onde  dir 
poffa  di  fé  medefimo 

NIL  MORTALE  PETO. 

La  terza  Imprefa  fotto  la  ftatua  della  Prudenza,^ 
pure  nel  piedeftallo  haueua  per  corpo  lo  fcacchiero, 
prelbdàrAfmaLitta,col  giuoco  de  {cacchi,porfan^ 
do  per  motto  INGENIO ,  NON  SORTE . 

Con 
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Con  cui  fi  daua  ad  intendere,  che  come  la  Vittoria 
in  tal  aiuocoèdartc  ,  e  non  di  forte  5  d'in^eirno,  & 
accortezza,  e  non  di  cafo;  cosi  al  fapere  ,  all'auiiedi- 
mento,  6c  al  valore  del  noftro  gra  Prelato  s'afcriuono 
li  di  lui  gloriofi  progrefl[],&  aiccndenze . 

La  quarta  da  vn  lato  del  Piedefiallo  nioftrando  di- 
pìnto quel  Pefce,  che  vien  detto  VranofcopOjCon  va^ 
fol  occhio  a  galla  foura  del  Marc,  haueua  per  motto 
VNO  OMNIA  LVMINE  . 
E  daua  à  conofcere,  che  come  quefto  pefce  con  vn 
fol  occhio  al  riferir  d'Ifidoro  ,  &  alcri  Autori  vede,  e 
fuggeogn'infidia,&aguato,che  fé  gli  tenda  5  cosH* 
occhio  perfpicace  delia  prudenza  neirArciuefcouo  il 
tutto  vede ,  e  à  tutto  prouede . 

Qu^inta  dall'altra  parte  fotto  di  Pallade  haueaper 
Corpo  vn  Trofeo  d  armi,  fofpefo  ad  vn  tronco  d'albe- 
ro, e  per  motto 

MELIORA  MANENT. 
Conche  facilmente  s'intendeua  quanto  più  glo- 
riofi Trofei  di  Spirituali  Vittorie  fi  vadino  apparec- 
chiando al  noftro  Paftore,di  quello  fiano  i  trionfi  ben- 
ché memorabili  difuoivalorofifllmi  Capitani  Ante- 
nati. 

Scfta  daua  à  vedere  dipinto  il  Caduceo  di  Mercu- 
rio ,  geroglifico  d'eloquenza,e  di  fapienza ,  col  motto 
CONCEDAT  LAVREA . 

Prcfo 
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Prefo  dal  vcrfo  di  TuIlio,gloriofo  per  b  vittorie  di  fua 
lingua, &  eloquenza  trionfale. 

Cedant  ar^a  Tog^^concedat  laurea  lìngua . 

Per  dar  ad  in  tendere,  che  gl'Allori,  e  Palme  Vltto- 
riofe  de  prodi  Capitani  di  quefta  nobiliftmia  Cafa 
Litta  doucan  cedere  à  prcggi  della  vincitrice  linguale 
fapienza dclloro  Nipote  Mitrato . 

Settima  nella  fauola  notiilima  dell'Hidra  di  fette 
capi  fotto  la  mazza  Herculea^col  motto 
MAIYS  OPVS  MOLIOR. 

Sidaua  ad  intendere  qual  fia  l'animo  del  forte  VaC- 
tore,d'abb:utere  con  piti  che  Herculeo  valore  THidra 
più  infcfta  al  Ilio  gregge  con  fette  cnpi  di  vitij ,  opran- 
do per  verirà  di  ftoria  ciòcche  finfe  l'antichità  per  va- 
nità di  Poefia. 

OctcUia  haiieiia  dipinta  vna  Spada  ,  &  vn  Baflonc 
Pafloraìe  quafi  in  forma  di  Croce,  col  motto 
'  PIETATE  FOTENTIOR. 

Moftrando,  che  fé  bene  poteatifTìma,  e  gloriofilTi- 
mafia  ftara  la  Lieta  famiglia  per  il  valer  dell'armi  ne 
fuoiCnpicani;  più  però  per  la  Religione  se  auuanza* 
ta  nella  dignità  5  e  diucnuta  potente  con  gl'honorati 
carichi ,  comandi,gouerni:,  e  finalmente  con  la  digni- 
tà Archicpifcopale  di  sì  grande  Metropoli ,  confegui- 
ta da  Monfignor  111.'^%  e  Reu.""" Co.  Alfonfo Litra . 
Nella  parte  adictro  dell*  Arco  focto  il  Qua- 

B  dro 
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ù  ro  in  cui ,  come  fopra  s'è  detto ,  vcdeiiafi  dipinto  il 
Romano  Conciftoro  ,  nel  quale  dalla  Santità  di  NoC- 
tro  Signore  Papa  Innocenzo  X*  il  nofiro  Arciuefcouo 
riceueua  il  Palio,  leggeuafi  la  feguentc  Ifcrittioneal 
di  lui  merito  eretta,  quafi  memoria  immortale  della 
publica  ofTeruanza  verfo  il  loro  Pallore  de  Signori 
Vicario  di  Prouifionc  ,  e  Seflanta  Decurioni  della 
Città. 

ALPHONSO   LITTLE 

COMITI,  DEMARCO,  ARCHIEPISCOPO  MERITISSIMO, 
SPLENDORE  NAT ALlVM,INDOLIS,MORVM,  VEL  A  TENERIS  SVSPICIEKDO  « 

MOX  MAIORE  »<CREMENTO  VlRTVTIS,  QVAM  ABTATIS 

PfiRAGRATA  FELICI  GVBERNATIONE  ROMANA  DITIONe  PENE  VNIVERSA^ 

RELICTIS     VBIQVE     LAVDVM    VESTIGIIS     FIRMITER    FIXIS 

AD  MEMORIAM  SEMPItERNAM. 

JER   SEPTEM   INSIGNES    ROMANAE    ECCLESIAE   PRAEFECTVRAS  , 

VELVTI     GRADVS 
AD  SVMxMVM  MÈDIOLANENSIS  METROPOLIS  SACERDOtIVM  INVECTO  | 
ET  ADHVC  MAIORA  IN  HOC  PONTIFICATV  MOLIENTI 
ì-  AD  PATRIAE  DECVS  ,  ET  RELIGIONIS  INCREMENTVM 

« 

BERNABOS  COMES  BARBO  VIVS  vrbispuaefectv^, 
iEt  sexagintA  Decvriones, 

DVM  PVBLICIS  VOTIS  LAETI  VENiSNtEM  E.tCIPIVNT, 

PVBLICAE  OBSERVANTIAE  ERGA  ANTISTITEM   OPTIMVM 

kONVMENTVAt  HOC  tO?« 

Ne 
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Ne*dac  lati  coulfpondenti  à  quelle  della  facciata 
dell'Arco  ftauano  ne'  fuoi  Cartelloni  le  fegucnti  IP. 
crittioni,rpiegantilaNobilcàantica5VÌrtù  ,  evalore 
della  famiglia  ,  ^s  Perfona  deirArciuefcouo  .  Alla 
parcc  delira  era  la  feguente . 

QVANTVS  SIT  ARCHIEPISCOPVS  TVVS 

METIKJE  PATRIA  EX  AVITAE   VIRTVTIS  .COLOSSO  > 

DVM  AD  SVMMA  OMNIA.  NATOS 

X.ITTAS  DVCES,  AVLICOS,  COiMITES,  DEMARCOS ,  EQVITES 

lAVREATOS  ,  TRIVMPHATORES  SVSPICIS  . 

HIC,  DVM  SVOS  OMNES  IN  PECTORE  MARIOS  GERIT, 

QVANTVS  EST!  EN  SYDERA  VERTICE  FERIT  . 

Alla finiltra  ftaua  quell'altra,  che  fiegue , 

ACCVRRITE  CIVES  3 

POST  LONGAM  PARENTIS  VESTRI  ORBITATEM 

OPTATVS  ADEST  PATRIAE  QPTIMVS    FVTVRVS    PATER 

QVIA  OPTIMVS  ,  ET  CLARISSIMVS  7ILIVS  • 

HIC,  CVM  GENVS  «VVM  DVCERE  POSSIT  A  REGIBVSj 

MAVVLT  TAMEN  PETERE  A  CAELO  . 

IILVC  NEMPE  COLLIN&AT,   VBI  GENTILEM  HABET  INFVLATVM, 

ALTIVS   IN   SPEM  CONSVRGE  PATRIA  : 

PATREM  HABES,  CVIVS  GENVS  iST  SANCTITAS,  AETERNITAS  SCOPVS, 

ET  META  «LORIA  • 

Sottone  Picdcftalli  delle  Colonne  ftauano  fimil^ 

B     z  ment^ 
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mente  come  nella  facciata  d  aaanti  le  quattro  Impre- 
le,  chefifoggiungono. 

rrimavnCefpugliodirofeinvn  giardino  non  an- 
cora fiorite,  tra  quali  vn  bottone  di  rofa  più  grande, 
verdeggiante  ancora ,  ma  cfpofto  al  Sole ,  &  vicino  al 
fiorire.  Col  motto 

MOX  RVBESCET. 

Con  cui  fi  faceua  felice  prefagio  al  merito  ,  &  alla 
virtù  ben  meritata  ,  e  fauoreggiata  dal  Sourano  Pia- 
neta della  dignità  Cardinalitia ,  per  decorose  compi- 
mento di  canto  Arciuefcouo . 

Seconda  efprimeuavn  Cielo  ,  frcggiaro  di  Stelle, 
verfo  di  cui  erano  auuentate  alcune  faetce,  ma  in  dar- 
no ,  perche  niuna  arriuaua  a  toccarlo,  ò  ferirlo.  Motto 

NVLLA  FERIT. 

Perfi2nificare,ckc  il  Cielo  incorrotto  dell'integri- 
tà,  e  virtù  non  può  efler  ferito  da  faceta  di  lingua  ma- 
ledica; non  trouando  il  liuore,e  maledicenza  cofa  de- 
gna di  taccia  ne  lodeuoliilimigouernidi  Monfignor 
Litta  Arciuefcouo. 

Terza  daua  a  vedere  vn'i^  reo ,  e  Saette  fofpefe  nel- 
la Faretra  in  alto  d'vn  Tempio,  à  punto  l'Arco  ,  e  Fa- 
retra di  Cupido,  fofpefa  già  anticamente  nel  Tem- 
pio della  cafta  Diana.  Col  motto 

NIL,QyOD  L^ÈDAT  HABET. 
Additando  la  (ingoiar  modeilia^Sc  innocenza  d« 

cortami 
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coftumi del noftio Preiato, fuperìorc ad  ogni  huma- 
na  paflione ,  e  cupidigia  men  regolata . 
i.    Quarta  era  l'Arca  di  Noè,che  s'inalzaua  col  crefce- 
rc  dell'acque  del  diliuiio.  Col  motto 

CRESCENTIBVS  ELEVOR  VNDIS. 

BclIi(fimo  fimbolo  della  Conftanza,  e  Fortezza 
d'animo  del  noftro  Prelato . 

L'Arco  fecondo  della  Città  fu  drizzato  allo  sboc- 
care nella  Piazza  del  Duomo,  con  differente  difegno 
dal  primo ,  ma  con  eguale  magnificenza  :  e  fé  bene  la 
ftrectezza  della  itrada  non  lafciò  efprimere  maggiore 
la  Machina,  tuctauoira  fu  cosi  in^esinofa  l'Architet- 
tura,ecorriipofero  sì  frittamente  le  colonne  fmifu- 
rate  à  mifura , gli  capitelli , architraui,  rifalti,  cornici;] 
Scaltri  concorrenti,  che  trapalando  nell'altezza  con 
flacue  quafi  fpiranti  li  vicini  edifici,  e  con  la  maeflofa 
Profpettiua  fupcràdo  l'anguftia  del  fico,ammirò  oga* 
vno  fra  si  riiiretcc  mura  così  riguardeuole  Teatro,  al 
quale  fi  come  non  fu  fcarfa  la  viuacirà  de  colori ,  così 
lìon  mancorno i  vircuofi  fenfi  delle  Ifcriccioni,  Impre- 
fc;  e  Statue. 

Si  rapprefentaua  in  quefta  mole  l'antico  ,  e  grande 
Arciuefcouo  di  Milano  S.  LORENZO  LITTA  de- 
gno Antenato  del  nuouo  Arciuefcouo  ;  qn  ale  riceue- 
ua il fuodegno Nipote  ,  fucceffore  nella  Dignità, & 
imitatore  della  Santità  fua  s  moftrandoli  non  tanto  le 
vini  di  molti  Santi  Ar ciuefcou i  di  Milano ,  quanto  in 
i     -  .        B      3  Idea 
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Idea  domeftica  le  fuc  proprie  Paftorall  da  imitarci 
ch'erano  in  particolare  le  quattro  efprcire  nelle  ftatue 
rizzate  foura  dell'Arco,  due  per  parte  .  Prima  la 
FEDE,ERELIGIONEdeISanto,fingolari{nmodi. 
fenfore  di  cffajC  della  Sede  Apoflolica  contro  gl'He- 
retici:,&  i  Scifmatici . 

Secondala  CARITÀ  così  ardente  nelSanto  verfo 
il  fuo  Popolo  di  Milano  in  tempi  calamitofiflìmi ,  ne 
quali  fu  affediata.&prefa  la  Città  da  Teodorico  Red* 
Italia,&  altri  5  tii  preda  de  Tiranni,  &  atFlitca:  Carità 
così  benefica  nell'crettione  di  tante  Chiefe,  e  Luoghi 
Pij&c. 

Terza  la  PATIENZA  nella  fofterenza  di  tanti  tra- 
uagli^c  prigionie  per  laCattolicaReligione^e  giullitia. 

Quarta  la  VIGILANZA  Paftorale  in  cuftodire  il 
fuo  gregge  all'hora  infettato  da  tanti  Lupi  di  Tiranni, 
Heretici,  Scifmatici,  &  altri  Nemici,  come  nelle  fei 
Imprefe  pofte  di  focto . 

Fiorì  quefto Santo  Arciuefcouo  più  di  mille  anni 
fono,à  tempi  del  gran  Pontefice  Simmaco,  d'Enno- 
dio^òc  Epifanio  Santiflimi ,  e  dottiffimi  Vefcoui^da 
quali  ne  riportò  eterni  encomi)  di  lode,  come  fi  leg- 
ge predo  Ennodio  fteflb  preflb  il  Baronio  ,  e  più 
ampiamente  ha  fcritto  l'erudita ,  &c  accurata  penna  di 
moderno  Autore.  ' 

Sopra  la  cima  dell'Arco  ftaua  la  flatua  di  eflb  San 
Lorenzo  pontificalmente  vcftita  riuoka  alla  ftrada  ie 

rica- 
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ricamatori  ;  e  fotro  quéft'ircnttloncairArciucfclv 
uo  entrante  riuoka. 

ATTOLLE  OCVLOS  PRAESVL  AMPLISSIME: 

INFVLATAE  VIRTVTIS  GENTILIS  HIC  TIBI  SVRGIT  IDEA  . 

ALIORVM  EXEMPLA  NE  QVAERE  PONTIFICVM  5 

SINT  LICET  MEDIOLANENSIS  ECCLESIAE  FASTI   SEMPER  FASTI. 

SANCTVS  LAVRENTIVSLITTA  HVIVSVRBISARCHIEPISCOPVS 

FAX     PRAESVLVM     IN    TENEBRIS   VETVSTATIS 

PASTORALIVM  DECORVM  VOLVMEN  EST  • 

HVIVS  LAVDES  SI  QVAERIS  : 

HIS  OLIM  VATICANE  ORACVLI  OPPIGNERATVS  EST  STILVS. 

GAVDE:    HAE    TVAE  SVNT  ,  QVIA  FAQTIS  EXPRIMERE  COEPISTI. 

Neir  altra  parte  dcirArco,  riguardante  la  Piazza 
dei  Duomo  fi  leggeua  queft'Ifcrittione 

SIMVLACRVM  ,  QVOD   A  FRONTE  EMINERE  CONSPICIS   CIVITAS 

SANCTI  LAVRENTII  OLIM  MEDIOLANENSIS  ARCHIEPISCOPI 

IDEM  EST  ,  ATQVE  VIRTVTIS  f 

OyOD  DECORVM  FABRA  DAEDALEA  LITTA  DOMVS  EXPRESSIT  AETERNITATI 

FIDES,  RELIGIO,  PATIENTIA ,  CHARITAS  ,  BENEFICENTIA ,  SANCTITAS 

COLORES  SVNTi 
ET  NE  MORTVA  IMAGO  SIT  ,  TOTA  NVMEN  SPIRAT 
VIVA  PRAESVLVM  IDEA . 
BENE  TIBI ,  AC  FELICITER  PATRIA  , 

OiTIA  EX  HAC  CEDRO  MERCVRIVS  TVVS  . 

B     4  Sotta 


"Sotto  ne  pieJeftalliJellc  Colonne  JallVno,  e  Tal-'i 
tro  lato  erano  dipinte  le  fci  feguenti  Imprefe . 

Prima  fotto  la  ftatua  della  Fede  era  dipinta  vna 
Nane,  che  nel  borafcofo  ondeggiamento  del  Mare  fi 
fermaua>  6c''S(Iicuraua  con  vna  grande  Ancora.  Col 
motto       '''''''  VNA  SALVS. 

Tale  fu  appunto  il  Santo  Arciaefcouo  Lorenzo  Lic- 
ta,ancora  alla  Nane  di  S.Pietro  nelle  tempefte  perico- 
lofc/ufcitate  in  quel  tempo  daScifmatici  contro  il 
Nocchiero  di  lei  Simmaco  Papaia  cuiaififtèfemprc 
Lorenzo  fauoreggiadolo,e  difendendolo  da  Nemici, 
fbttofcriuendo  il  primo  al  Concilio  di  Rauenna  in 
fauore  della  Chiefa,e  del  Pontefice  contro  gl'heretici, 
e  calunniatori. 

Seconda ,  haucua  per  corpo  vna  Gallina ,  fotto  all'^ 
ali  di  cui  ilauano  ricouerati  i  pulcini,  portandopcr 
motto  HINC  AMOR:  INDE  TIMOR. 

Per  dimoftrare  ì'amance  follecicadinc  di  confcruat 
i  fuoi  figli  fpirituali  infidiati  da  rapaci  inuolatori  di 
tanti  heretici,  nella  Cattolica  Religione  in  tempi  tan- 
to trauagliofi,  e  pericolofi . 

Terza,  fotto  la  ftatua  della  Carità  era  vn  Pellicano, 
che  palce  i  figli  col  proprio  fangue .   Col  motto 
SVA   PER   DISPENDIA. 

Efprimendo  l'amor  Angolare  del  Santo,  verfo  il 
fuo  amaro  popolo,per  cui  in  grandi  neceditadi  fu  prò- 


G!gO 


digo  non  folo  dell'haucrc,  ma  anco  di  fé  fteflb ,  a  cui 
lafciandoi}!  viiiere,  folo  all' altrui  bene,  efaluteiiia- 
pieganalaVita, 

Nella  quarta  fplendeua  coTuoi  ^olori  vn  gran 
Specchio concauo^ che  riflettendo  la  luce,  &  i  ''^gg^ 
riceuuti  dal  Sole,  ferina,  &abbruggiaua  vn  mucchio 
di  paglie  .    Col  motto 

CELESTI  AB  IGNE. 

Che  fuoco  a  punto  fu  quello  del  zelo,  che  rice- 
uendo  il  Santo  Arciuefcouo  dal  Cielo  ,  allumato 
di  diuina  dottrina,  riflettè  con  le  parole  ,  e  falute- 
uoli  correttioni  ne  gFimperfettijper  confumare  in 
cffi  con  incendio  felice  le  paglie  de  viti] ,  &  intro- 
durre il  fuoco  di  carità  diuina  ,  vero  fpccchio  vfto- 
riod'ardoriCelefti. 

La  quinta  fotto  della  Patienza  haueua  dipingo  vn 
Inftromento  Mufico,  ò  picciolo  Organino,  che  fi  fuo- 
na  col  fiatoriceuutoàguifa  di  Piuapaftorale,  con  il 
motto 

DVLCE  SONAT   PRESSVS  . 

Dando  ad  intendere,che  come  in  quello  ftromen- 
toMufico  l'aria  col  premere  ,  vfcendo  da  vnpicciol 
vtreforma  vnarmoniofo  concento  i  così  il  Santo  Ar- 
ciuefcouo tra  le  predare  di  carceri, e  di  trauagii  patiti 
perla  i^iuftitiafece  rifuonare  il  marauigHofo  concer- 
to, 
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to,&:  armonia  della  fua  fingolanflima  patienza ,  e  for- 
tezza. 

La  fefta  fotte  la  Vigilanza  daua  à  vedere  rVccelIo 
detto  Grue,  che  per  non  adagiarli  in  fonno  profundo, 
tiene  tra  rvgnevnciotcolojòpiccioi  fafso  vino.  Col 
motto  VT  VIGIL  LXCVBET. 

Vero  fimbolo  della  vigilanza  continua  di  San  Lo- 
renzo Arciuefcouofoura  il  diletto  fuo  gregge /onde 
tanto  riibbò  al  fonno,qaanto  donò  alle  taciche  profic- 
teuoli  a  fuoi  ;  folleuando  la  veglia  continua  con  Taftl- 
nenza  dal  cibo ,  &  aggranando  l'aftinenza ,  e  digiuni 
con  altri  patimenti,e  corporali  afprczze . 

Vago  non  meno  ch'ingegnofo  fLipoilaccompa— 
gnamcnto  fatto  alla  fuperba  fronte  dei  Tempio  Mag- 
eiore  d'ordine  de  SS.  Deputati  allaFabrica  di  eflb,  e 
difpofto  dal  fopra  accennato  Ingegnere  Butio.perche 
fenza  oltraggiare  alcuna  parte  di  quello,  che  già  d 
vede  con  finiifimi  marmi,  à  fcalpelli  più  eccellenti 
perfetto,  v'aggiunfe  il  virtuofo  Architetto  con  sì  bcir 
ordine  rileuate  colonne,  ed  ornamenti  vaghi ,  che 
gareggiando  il  pofticciocol  fodo,  formoffivnmifta 
peregrinodi pompe,  al  riceuimento del noftro Arci- 
uefcouo  :  I!  quale  tanto  più  fi  refe  ammirando,  quan- 
to che  nel  Trionfo  de'gloriofi  attributi,  così  propri} 
del  Pallore  >  come  hereditarij  de  fuoi  antepalTati , 
campeggiarono  le  ftatue,  rimpreie,  e  lelfcrittioni 
fco^uenti.  Auanti 


Auanti  alla  fodetta  machina  fopra  diioi  grandi 
pìedeftalli  ftauano  pofle  due  ftatue  .  La  primaalla 
deflra  diS.  Barnaba  ApoftoIo,quaIe  come  Fondatore 
della  Chiefa  Milancfe  teneua  nelle  mani  vna  Cliiefa, 
foilentandola^fic  offerendola  a  Dioco'gli  occhi  riuol- 
ti  al  Cielo  :  La  feconda  dalla  finiftra  di  S.  Lorenzo 
Lieta  Arciuefcoiio  di  Milano,  che  per  haiiere  conia 
fua  ambafciata  acquetato  il  furore  di  Teodorico  Rè 
deGothi:,e  de  fuoi  Barbari  feguaci  contro  Tltalia  tene- 
ua la  deftra  mano  in  atto  d' esporre  vna  grane  ambaf- 
ciata, e  nella  finiftra  portaua  il  baftone  paftorale . 

Sopra  TArco  nel  luogo  più  eminente  vedeuanfi 
due ftacue rapprefentanti  la  deftra  la  Religione,  eia 
iìniflra  la  Magnificenza ,  ambiduc  virtù  proprie  della 
nobilifsima  Cafa  Litta  •  Fu  la  Religione  inuentrice , 
eia  Magnificenza  efecutrice  della  fontuofa  Fabrica 
del  Duomo,  e  la  prefentauano  al  nuouo  Arciuefcouo 
per  fede  Metropplitana . 

Seguitauano  ne  Iati  dell'Arco  altre  due  ftatue  rap- 
prefentanti il  Confeglio,  &  il  Zelo  ,  come  quelli  che 
mantengono  la  Vigilanza,  e  la  Prouidenza ,  e  necefla- 
rij  a  buoni  Fattori  per  felicità  della  greggia . 

^  In  faccia  moftrauano  due  altre  llatue  la  Vigilanza, 
e  Prouidenza,  alle  quali  fi  riducono  tutte  le  virtù  dVn 
buon  Paftore  dell' Anime,  i  primi  fplendori de  quali 
fi  fcorgono  nel  nuouo  Arciuefcouo . 

Dalla 
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Dalla  parte  delira  leggcuafi  la  fegucnte  IfcrittiOneg 

ASSVRGE  AVSPICATISSIME  ANTISTES  AD  SOLIVM 

C^OD  TIBI  INSVBRIAE  APOSTOLVS 

SVPRA  IDOLOLATRIAE  RVINAS  BARNABAS  EREXIT 

HAERESI  DOMITA 

AMBROSII  SAPIENTIA    SERVAVIT 

IMPIETATE  PROFLIGATA 

CAROLI  SANCTITAS  ORNAVIT 

INNVMERI    SANCTISSIMI     ARCHIPRAESVLES 

NOBILISSIMIS  VIRTVTIBVS  ILLVSTRARVNT 

CAELVM  DECREVIT 

ORBIS  TERRARVM  GRATVLATVR 

IN    OMNIBVS  NVNC  TE  COLIMVS 

ALIQVANDO  IN  TE  OMNES  COIENTVR 

ITA  SECVNDAE  HVIVS  ROMAE 

PATRITII  ,  EQVITES  ,  PLEBS 

SVO  SACRORVM  REGI,  ET  PATRIAE  PATRI 

AVSPlCANTVRjET  PLAVDVNT. 

Tr«he  la  fodetta  Ifcrktione  dalle  fantità^e  virtà 
depredecefloriArciaefcoui ,  rinuito.&applaufo  di 
tutto  quello  public©  al  nuouo  Prelato . 


Dalla 
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Dalla  parte   firiiftra  comfpondeua    queft'  altra 
Ifcfittione , 

IMPONE   CAPITI  NOBILISSIME  ARCHIPRAESVL   TIARAM 
QVAM  E  LAETI  LONGOBARDORVM  REGIS    CORONA 
CORONATAE  INTER  FASTOS   GENTII.ES   STIRPIS  TVAE 
IN  SACRVM  DIADEMA  EXPLICATAM 
NOBILITATE  AVREAM 
GEMMIS  OMNIGENAE  SANCTITATIS  ILLVStREM 
IN  THEODORICO  GOTHORVM   REGE 
BARBARIE  REPRESSA, 
ET  HAERESI     DOMITA     TRIVMPHALEM 
SANCTISSIMVS    ARCHIEPISCOPVS  LAVRENTIVS   TVVS  LITTA 
HAEREDITARIAM  TIBI  TRANSMISIT 
SVCCEDE  IVRB  SANGVINIS  SIMVL.ET  PIETATIS 
ILLE  ELOQVENTIAE  SVAE  ADMIR  \BILIS 
SANCTIMONIAE  SINGVLARIS 
'  GLORIAE  AEVO  COAEVAE  FAMAE  MVNDO   MAIORIS  , 
ET  OMNIVM  SVARVM  VIRTVTVM 
INFVLATVM  E  CAELO  DVDVM  SCRIPSIT   HAEREDEM. 

S'allude  alladifcendenzadellanobilifsima  famiglia 
Lieta ,  come  la  mettono  molti  Scrittori ,  e  vien  riferto 
in  altre  rclationiautorcuoli ,  il  che  può  efferevero, 
ancorché  i  Longobardi  habbino  regnato  molto  tem- 
po doppo  i  Gothi  5 cofa  molto  ben  Taputa  dall'Autto- 
redeinrcrittione. 

:     ;-.  Pend^.uano 


PcndcLiano  dalle  fodettclfcrittioni  due  Imprefe  e 
haueuano  per  corpo  Io  Scachicre  arma  di  Adonfignor 
Ill.^'^e  Reu."'°  ArciuefcoLio,  quello  della  parte  dritta-* 
era  voto,  &  da  vna  mano  l'opra  la  terza  righapareua 
fi  moucfle  Vna  pedina,  con  il  motto 

QVOVSQVE  REGNET. 

Perche  va  Tempre  inanzi  finche  diuenta  Regina; 
Significa  il  merito  di  Monfignor  Ill.'^^eReu.'"'' Arci- 
viefcouo ,  che  lo  promouerà  finche  regni  nella  porpo- 
ra Cardinalitia,  itando  che  i  Cardinali  aequiparantur 
Reglbus ,  6c  anche  nel  Triregno  Vaticano . 

Alla  finiftra  haucualoScachiere  vna  pedina  inan- 
zi a'ii  altri  pezzi,  &  il  Rè  ben  guardato,con  il  motto 

CVM  REGE  VICTRIX. 

* 

Stando,cheperfoilRèèperfi^  il  gioco  ,  nel  che  fi 
dimoftralafehcitàdelgouernodi  Monfignor  Ill."'%e 
Reu."'°Arciuefcouo  congionta  con  le  Reali  vittorie^e 
fueprofperità. 

Più  baffo  compariuano  vagamente  quattro  altre 
Imprefe  corrifpondenti  alli  quattro  freggi  d?  Monfi- 
gnor Ill.'^^e  Reu.'^^Arciuefcouo  efpofti  nelle  ftatue 
del  Confeglio ,  del  Zelo,  della  Vigilanza,e  Prudenza  . 

La  prima  moftraua  vna  Cigogna  fopra  vn  altaTor- 
re,che  fueglia  il  dormire  delFakre ,  col  motto 

VNA  OMNIBVS.  "1^ 

S'efpone  la  vigilanza  del  noftro  Paftore  ,  cheve- 

olierà 
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giierà  alla  cuftodla  della  Chiefa  di  Milano,  anco  nelle 
fonrrolenze  della  fua  greggia  ^ 

La  feconda  conceneiia  quella  fiamma  ,  che  liellc 
borafche  compare  à  nauiganti  su  lantcnne  detta-» 
S.Elrao,6c  fuol  portare  bonaccia^con  il  motto 
OPPORTVNA  REFVLGET. 

Si  riferifce  alFalta  mente  del  Prclato.quale  col  fuo 
confìglio  faprà  abbonacciare  ogni  tempefta  nella  fua 
greggia. 

Alla  terza  feruiua  per  corpo  Y  vccellodiParadifo 
detto  Monucodiota,fenza  pie,  che  non  pofa  mai  in 
terra,con  il  motto 

IMA  DESPICIT,  SVMMA  TENET. 

Perche  snitenda  non  edere  la  Prouidenza  diquef^ 
tonoftro  Arciuefcouc  fondata  integra,  mafolleuata 
al  Cielo. 

Nella  quarta  reftaua  dipinto  il  pefce  Lucerna,  la 
cai  lingua  fiammeggia  in  Mare  nelP  ombre  della 
noite,con  il  motto 

EXTERN^  NON  INDICA. 

Perche  il  noftro  Prcfu^e  non  hauerà  bifogno  d*altra 
luce,  e  fiamma, che  dclfinnatanel  proprio  fuo  zelo^ 

E  finalmente  rcftarono  le  fodctte  imprefe  tra- 
mezzate da  due  Trofei  Ecclefiaftici  di  mitre,  croci  > 
librijbatonipaftorali,  t  fimili,Icgatidadae,  fuolazzi 
ncirviiodttjuaiile^gcuanfi  li  fegucnù  due  motti . 


-3  a 

Alla  parte  fupcriorc  n 

EVERSA  idololatria:  ; 

Airinferiore 

RELIGIONE  FVNDATA.  J 

L  altro  Trofeo  efprimcua  in  cima  qucfto  motto  '■■' 
H^RESI  REPRESSA..  _ 

Et  fot  co  - 

PROPAGATA   PIETATE. 

IlreftodeirapparatoditutcoilCorfo  fi  come  ter- 
minò frale  grandezze  del  fodetto  Tempio  maggio- 
re, così  traile  il  principio  nella  celebre  Chiefa  di  Sant* 
Euftorgio  de  RR.  PP.Predicatori ,  la  quale  fé  bene  per 
ordinario  neile  molte  fue  folennicà  compare  ricca  de 
vaghiornamenci,&argenti>in  quefta  fontione  rap- 
prefentauaneftellati  adobbi  vn  Cielo  y  ne' rilucenti 
fplendorivn Sole,  neVariari  colori  vn^Aprile  ,  ncITin- 
gegnofelmprefe  vn  Academia,e  nelle  fpiricofelfcric- 
tionivn  Liceo:  Bene  vero^  che  non  riufcirono  mol- 
to difficili  qucfte  operationi ,  per  alerò  non  ordinarie^ 
poiché  il  merito  del  noftro  Prelato  defcaua  in  vn  me- 
.defimo  tempo  arfettione  iftraordinaria  per  honorc- 
wolmente  riceuerlo  ,e  fomminiiiraua  infieme  mate- 
liafourabondanted'efporrecon  moltiplicate  inuen- 
rioni  rinnumerabili  fiie  lodi ,  ed  augurarli  ogni  piìk 
iiublimea(cendente.  ..;*..j  ^  .lUi^i...  •  n 

In  quefta  Chiefa  arri  il  ato  Monfignor  Illuftriflimó* 
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cReucrendiflimoArciuefcouonoflro  fa  da  qiun*  Pa- 
dri con  ogni  riuerenzariceiiuto,  e  circa  le  liorc  veiv 
tidue  Poncificalmente  veftico  contorme  ali'viò  ds 
PrecclTori ,  ailiftendoui  Tempre  qaindcci  SS.  Contalo- 
nieri  faperbamente  vcftici ,  quali  per  virtù  de  loro 
PrìiiiIegi,&ancichÌ!tìmopo{re{lb,re  gli  prefenrarono 
riuerenti.paflando  prima  l'vfficio  d'aiicccuofa  con- 
gratulationcpoiofterendofidireruirlo.  Indi  prece- 
duto da  quelli,  feruico  da  quefti  ,  e  fcguitaco  dalli 
Illuftri(fimi,eReuerendi(fimi  Vcfcoui  d'Alellandrin, 
Tertona  ,&  Aique ,  s'auuiò  all'Arco  Trionfale,  dono 
eraarriuato  il  Clero,&i!  Capitolo  del  Duomo  con  li 
Tribunali,  nel  qual  paflaggio  conobbe  bene  Monfi- 
gnore  IlkiftrilTimo  e  Reuerendiflimo  Arciuefcouo 
hauer  più  potuto  ne*  Popoli  la  diuotionc,e  raiiecco 
per  radunarli  intanto  numero  à  riuerirlo,che  gii  com- 
iiiandi,eleforze  delle  numerofe  guardie  per  rimo- 
uerli^almen  tanto ^  che  commodamente  lì  portaffe 
all'Arco. 

Piegò  colà  arriuato  le  ginocchia  fopra  vn  ricamato 
cofcino,  à  cui  foggiaceua  ricco  tappeto,  e  bafciò  la 
Croce  doro  confueta,  che  Monfìgnor  Arciprete  gli 
cfpofe  :  Indi  da  quattro  de  medemi  SS.  Confalonieri, 
che  fcopertilo  (eruirono  poi  fempre^due  alle  ftaftc,& 
altretanti  al  freno  ,  fu  pollo  in  fella  fopra  vna  bellif- 
fima  Chinea  bianca  ornata  de  corrifpondenti  adobbi, 
ed  altri  otto  SS.  Gonfalonieri  pure  fcoperti  lo  rice- 
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uecccro  focto  l'I  belIiiTimo baldachino  di  tela  d  ar^en- 
to  ,  porcaro  con  otto  nafte  in  argentate  dalli  ftefli  SS. 
Cofalonieri,  quali  tutti  erano  di  rafo  cremefile  vaga- 
mente  vertici  :  li  altri  ere  Gonfalonieri  precedeuano  à 
Cauallo  immediatamece  l'ArciuefcouOie  furno  ilSig. 
Camillo  Canonico  di  S.  ScefFano  veftico  alla  lun^a ,  il 
Sig.  Pietro  Paolo  veftico  di  cela  d'oro,  co  il  baftone  da 
Maftro  di  Campo ,  e  1  altro  Sig.  Pietro  Paolo  Docrore 
Collegiaco  con  la  Toga  Iunga,tucci  di  color  cremefile. 

Ed  ecco  finalmente  ò  MILANO  il  cuo  Monfignor 
Illuftrifs.^eReuerendifs.Conte  ALFONSO  LITTA, 
che  FIGLIO  al  Ccn  ricorna,  PADRE  c'accoglie, 
PASTORE  ti  cara,e  pafce,ARCIVESCOVO  ci  bene- 
dice .  Ecco  fodisfacci  i  cuoi  voci ,  compite  le  cue  bra- 
me, confolace  le  cne  doglie  .  Eccoui  anime  fedeli 
riride  bramata, di  pacifico  cielo meffiiggiera  felice, 
e  de  celcfti  fi  atri  fortunata  prefaga.  Eccoui  chi  nau- 
fraganti al  Porto,  combattute  allo  feudo,  sbandire 
alla  gratia ,  vbidienti  alla  gloria  vi  riconduce  . 

Fra  i  fuoni  delle  trombe  ,  rimbonìbo  delle  cam- 
pane,acclamationi  delle  lingue,  econcorfidecuorf, 
dicdefi  principio  alla  Proceffione  ,  alla  quale  prece- 
decce  la  coree  dell'  Arciucfcouo  riguardeuole  in 
quantità  ,  e  qualità  de  foggccci,  con  dodeci  muli 
carichi  ,  e  coperti  de  panni  ricamati  delfArmi  fuej 
Indi  s' inumarono  fotto  le  croci  molti  giouanetti  in 
habid  d'Angeli ,  e  raprefsntanci  le  virtù ,  canati  dalle 

Scuole 
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Scuole  della  Dottrina  Chriftianarfegulrarono  coni! 
folico  ordine  li  Difciplini:,  poi  gli  niinocrofi  Conuenci 
de  Regolari  ;,  e  doppo  il  Clero  con  le  Collcg^iate^  li 
Chierici  del  Collegio  Eluetico,  e  del  Seminario,  e 
finalmente  il  Capitolo  del  Duomo  co  le  Tue  dignicà, 
e  li  tre  fopranominati  Confalonieri  à  Cauallo  auanti 
à  Monfignorliluftrifs.,  eReuercndi/s.  Arciuefcouo, 
al  quale  feguirono  immediatamente  fopra  mule  co- 
perte  di  valdrappe  li  tre  Illurtrifs.  Monfignori  Vefco- 
ui  fodetti  ,  rilluftrifi.  Sig.  GranCanccIliere  ,  colf 
Eccellentifs. Senato,  e  li  due  Regi)  Magiftraci  Ordi- 
nario, e  Straordinario,  il  Vicario  di  Prouifionc  con 
il  Confegfio  generale  della  Città ,  e  Tribunale  de  Do- 
deci,  il  Colleggio  de  Dottori,  &  altri  Nobili  tutti  à 
Cauallo. 

Cóparuero  ancora  molte  quadriglie  de  Cauaglie- 

ri,  quali  con  fupeibi  ornamentile  più  fuperbi  caualli, 

'  precedendo intcrpolatameteàMonfignor  Illuftrirs  , 

e  Reuerendifs.  Arciuefcouo,  faceuano  comparire  il 

brio,  òcillucimento  della  nobiltà  Milanefe. 

Andauafi la  Proceffione  auanzando  à  palli  lenti  per 
la  moltitudine  de  popoli  concorfi  nonfblodaquefta 
Città ,  e  Terre  vicine^mà  da  tutte  le  Città  dello  Stato, 
à  quali  le  ftrade,  benché  fpatiofe ,  e  Ionghe,furno  an- 
gufto  ricetto. 

Le  ftrade  erano  (late  anteclpatamentc polite,  & 
nette,  e  ^uel  giorno  reftorno  tutte  coperte  de pan- 
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ni ,  corrifpondcnclo  al  commando  publicaco  d*ordIne~' 
del  Tribunale  di  Proaifionc . 

Gli  adobbi delle  tiìura  fumo  prcgiaciiTimi,  efem* 
pre  concinnaci  con  arazzi,  e  quadri  riguardeuoli ,  alle 
finertre  pcndcuano pretiofi  capperi,  e  quelle, ò  folTero. 
alce, òbaflc, tutte  erano  ripiene  de  rpettacori, tanto 
eh'  il  corfo  tenuto  da  detta  fontionc  reftò  da  tutte: 
le  parti  ornato  a  figure,  il  lliolo  n'era  cosi  coper-. 
to,  che  ne  anco  da  chi  lo  premcua  porca  vederfi,  le 
mura,ò  fia  d'animate  alle  fineftre,  e  poggilo  pure  di 
vagamente  colorite  nelle  tapczzarie  ,  e  quadri, 
cucco  era  figurato  .  Et  infiao  il  Ciclo,  ch'iii  ila- 
gione  poco  fcrena  ,.  ne  giorni  preuij  hauea  con 
denfe  nubi  fatto  dubitare  di  peggio^con  la  figura  di 
lucididimoSole  rcTc  ic  ftdToornato,equefta  tontione 
cucca  rifplcndente:  Cofache  die  materia  à  genciliili- 
mo  fpirico, applaudendo  a  sì  felice  gioinaca,d'  efporie 
gli  fegu  enti  Ver  fi  . 

hdmmrìtes  cdca  cali  calicrine  Ciucs 
Fr£fuitScidu€ntucUradteshddri.^t . 
Quis  fùrumatnm  non  dicet  OuiUfutitrum  y 
£t  tam  propenfo  fydere  Fair  or  ade  fi  ? 
Anco  i  cuori  ritenuca  in  fé  la  fola  diuocionc^cauaro-' 
no  quel  giorno  dalle  loro  guardarobbc  le  porpore^pcr 
adornarne  le  guancicai  cóparire  del  riuerito  oggetto. 
Pafsò  la  Procefllone  vicino  alla  Chiefa  iniii^aedi 
S.LorèzOjprciTo  la  quale  da  Scuolari  della  Crocetta  di 
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S.  Aquilino  redo  formato  con  panni  coIorKi,5c  ornato 
con  belliflìmc  capezzarie,  e  quadri,  vn  Arco  Trion- 
fale, fopra  la  cui  Porca  veniuanocfprefle  in  parte  le 
pregiate  lodi  del  S.  Arciuefcouo  noftro  Lorenzo Litta 
ncirifcritcione  fegucnce  • 

D  o  M 

O  QVAM  FELICIBVS  AVSPICIIS 

IN  ALPHONSO  LITTA  archiepiscopo 

REDIVIVVM  lAM  TANDEM  HABEMVS 
^      EIVSDcM    FAMILIAE     AC     DIGNITATIS 

LAVRENTIVM  sanctissimvm.' 

HANG  ILLB  VRBEM,  FOEDE  DIRVTAM» 
RESTAVRAVIT,  AMPLIFICAVIT. 
HANC  ILLE  ECCLESIAM 
PER     OMNIA    V2RTVTVM    GENERA 
BREVIVS  INSTITVIT,  EXEMPLO. 
MVLTAS  ILLE  BASILICAS  EXTRVXIT,  EXORNAVIT. 
PRO  ROMANA  ETIAM  ,  ET  APOSTOLICA  SEDE 
€ONTRA     SCISMATICOS    ACCERRIME    DECERTAVIT» 
FELICITERQVE  TRIVMPHAVIT. 
SYDVS  ECCLBSIARVM ,  ET  SACRORVM  CVSTODIA  CANQHVM 

ILLE  FVIT  . 

IO  TRIVNPHE  NOS   ITEM  CANAlVfVS  VNA  OMNBS> 

UlETIQVE   AB   ALPHONSO  NON   MINORA  EXPiCTEMV^ . 
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Et  immcdlatamcnfc  (egaiuànòlc  fédccl  antichrf- 

■fimeCiolonne  poftc  nuanci  il  fodetto  reoìplo  di  S. 

'Lorenzo  ,  rifarcice  con  vaghi  ornamenti  di  feta^>  a 

••ciafcuna  de  quali  pendcua  l'Imagine  d' vn  Arciuefco- 

uo  di  Milano,  e  nella  fommità  con  vaghi  ornamenti 

de  panni,  ad  onta  del  tempo,  dimoftrauano  ,  che  le 

cafcareja  quali  già  per  le  di  lui  ingiurie  foggiaceuano, 

bora  gli  feruiuano  di  riguardeuole  adobbo . 

Gionfe  finalmente  il  noftroIl!ufì:rifl[imo,eReue- 
rendiffimo  Arciuefcouo  coi  mcdefimo  ordine  ,  e 
femprc  con  maggiore  applaufo,  anzi  con  quaii  fouer- 
chio  concoTfo,alli  Scalini  del  Duomo ,  oue  (montato, 
lafciata  la  Ghinea  con  il  Baldachino  a  parte  del  li  Gon- 
falonieri ,  feiuito  inanzi  dalli  altri,  accompagnato 
da  JMonfìgnor  Archidiacono,  e  dal  primo  Diacono, 
feguitato  dalli fopi adetti  Vcfcoui, GranCancelliere , 
Senato,  Magiftrati,  Vicario  con  li  SefTanta,  e  Dodeci 
diProuifionCa  Collegio  de  Dottori,  &  altri  Nobili 
tutti  a  quella  parte  concorfi,  inuiofH  alla  Ghiefa  fopra 
la  cui  Porta  fulli  prefentato  da  Monfìgnor  Arciprete 
rAfperforio, col  quale  afper fc  fé  mcdellmo,  e  circon- 
danti, e  benedetto  fincenfo  fu  datriftcflo  Arciprete 
incenfatoj  Indi  portofli nel  fpatiofo  Teatro  deir^anv 
mirando  tempio,  ne  cui  pompofi ornamenti  riceuet- 
te  fuperba  Gorqna,  e  maeftofo  Epilogo  il  gi.à  deferir- 
todelleXhiefe,delli  Archi,,  e  delle  ft rade  pregjatiffi- 
mo  ammanto.  Ed'altretanci  lumi  dall' arte  fi  vede- 
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««ànonellaere  appèfi  ;  quanti  crpoftl  dalla  natura  ne 

•volti,  quelli  accefi  da  fuoco  materiale  V  quefti  d*  amo.- 

xofa  diuotione,  e  fé  gli  vni  riceueuano  dall'olio  il 
foftento  5  alli  altri  non  mancarono  lagrime  ditene-^ 

•xezza. 

'  Quiui  fumo  in  vuTubiro  con  ordinati,  e  rimbom- 
banti  ripieni  animate  le  trombe ,  infpirati  gli  organi , 
fnodate  le  lingue, ed  inalzate  le  voci  in  rifuonanti 
accanti  d  allcgrczza,fHi  tanto,  che  fendo  tutti  li  ordini 

^accomodati  ne  fuoi  porti, Monfignor  Arciprete  cantò 
alcune  Orationivdoppo  lequaliriUuftrifsimo,  e  Re* 
uercndiflìmo  Arciuefcouo  fi  porco  a  baciare  !■  Altare 
conforme  al  rito,  feruico  da  SS.  Gonfalonieri,  e  dà 
medemì  rcdicuico  alla  Sede  Archicpifcopale,  prcf- 

•tando  li  ileilì  Gonfalonieri  nelle  fue  mani  fopra  il 
libro  de  Vangeli  il  folico  giuramento  difedeltà  per 
ateo  autentico  dall'  Attuario  Archicpifcopale  regif- 
trato. 

Ciò  fatto  niIudrifliimoSig.  Don  Diego  de  Zapata 
GranCancelhcre  fopranOminaco,  leuato  dal  Maeftro 
di  Ceremonie,  fii  condotto  entro  al  Choro  ,   oue 

sfatto  riuerenzaal  Sanul-simo ,  poi  all'  Illa ftrifsimò,  e 

'  Reljcrendifsimo  Arciuefcouo,  dal  cuale  fu  con  inchi- 
no  riialutato  ,  -refe  con  vna  compitifsima  orationc 
Latina akretanto erudita  ,  e  grane,  quanto  breue,« 

^gaUntc,'le  gratie  a  Dio ,  &  al  Pontvfìce  per  il  riceuùto 

Arciuefcouo, 
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Atc'mcCcono.eCpofQU  lodi  fiic,  ralicgrofsi  con  effo 
lui,  ed  a  nome  della  Maeftà  del  Re  N. S.gliofferfe 
ogni  buona  corrifpondenza  .  Al  che  rifpofe  TII- 
luftrifsimo  ,  e  Reuerendifi.  Arciuefcouo  riflettendo 
con  gcntilifsimi  concetti  le gracie  a  Sua  Maeftà,  &  a 
SuaSignoriaIlluftnfsima,efsibendofi  altresì  pronto 
in  ogni  occorrenza. 

Ricondotta  SuaSignoria  Illuftrirsima  al  fuo  luogo, 
diedero  li  numerofi  Mufici  nel  T*^  Deum  laudamm 
prima  inconato  dal  Diacono,  quale  fii  cantato  con 
ognifolennità,  allegrezza  >  e  concerto,  ed  in  qucfto 
mentre  vennero  li  Monfignori  Illuftrifsimi  Vefcoui, 
ì\  Capitolo,li Preuofti delle Collegiate^e  Gonfalonieri 
al  bacio  della  pace. 

Indi  cantata  l'Antifona  della  Natiuità  della  B.  V. , 
cdettadaMonfighore  Illufl:rifsimo,  e  Reuerendifsi- 
moArciucfceuoloratione^porcofsi  all'Altare  Mag- 
giore, di  doue  per  compimento  delle  gracie  de  quali 
ogn'vno  in  quel  giorno  fi  ftimò  arrichito,  diede  la 
folcnnebeneditionc>  e  fé  publicare  l'Indulgenza  di 

^o.  giorni  • 

Dcpoftì  con  le  folitccercmoniegrhabiti  Pontifi- 
cali, lauate  le  mani>  e  veftito  di  cappa,  fatta  fonime(ta 
oratione  all' Altare  >  incaminofsi  >  col  fplendore  di 
nobile  corteggio ,  ed  infiemc  di  molte  Torchie,  per 
cffergià  fatto  notte ,  all' Arciuefcouato  per  laftrada 

fotterranca» 


fotterranea,lafcianJo  tutti  alle  fac  cortefi  maniere 
oltre  modo  oblieari . 

Con  qaefto  f^Iiciisimo    ordine  cominciorno  i 
preludi), feguitorno  i mezzi:,  e  refìò  compita  quefta 
folenne  entrata,  quale  fi  come  fu  da  tutti  anteceden- 
temente bramata,  ed  in  quel  giorno,  come  anco  Tem- 
pre piiìjconapplaufovniuerfale  gradita,  così  piaccia 
a  Noftro Signore  profperaria  con  mantenerci  lunga- 
mente così  degno  Paftore,  &  auanzarlo  a  quei  . 
più  fublimi  gradirà  quali  lo  chiama  il  fuo 
merito,  e  quefto  fuo  humilifsimo 
feruo  le  augura  ,  defidcra  , 
e  attende  . 
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